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Proposta di risoluzione Emendamento 

18. ritiene che sia essenziale garantire 

un maggiore accesso all'informazione sulla 

condotta delle imprese; ritiene 

fondamentale introdurre un sistema di 

segnalazione efficace e obbligatorio 

nonché il dovere di diligenza per i prodotti 

di abbigliamento che entrano nel mercato 

dell'UE; ritiene che la responsabilità debba 

essere a carico di tutti gli attori lungo 

l'intera catena di fornitura, ivi compresi i 

subappaltatori nell'economia formale e 

informale (anche nelle zone di 

trasformazione per l'esportazione), ed 

elogia gli sforzi in atto a tal fine; reputa che 

l'UE sia nella posizione migliore per 
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sviluppare un quadro comune attraverso 

normative sull'obbligatorietà 

transnazionale del dovere di diligenza, sui 

risarcimenti per le vittime e sulla 

trasparenza e la tracciabilità della catena di 

fornitura, prestando altresì attenzione alla 

protezione degli informatori; raccomanda 

di mettere a disposizione dei consumatori 

informazioni attendibili, chiare e 

significative in merito alla sostenibilità; 

sviluppare un quadro comune attraverso 

normative sull'obbligo transnazionale del 

dovere di diligenza, sui risarcimenti per le 

vittime e sulla trasparenza e la tracciabilità 

della catena di fornitura, prestando altresì 

attenzione alla protezione degli 

informatori; raccomanda di mettere a 

disposizione dei consumatori informazioni 

attendibili, chiare e significative in merito 

alla sostenibilità; 

Or. en 

 

 


